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t$'Ci%pt9 non munite del presenta Bollo sarannù 
' dichiarate contrt^alie. Fereg i eonlrqffàUari 

wrrafmo prova&Ue le dieposizioni delle vtgenii 

léggi. 
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A R G O M E K T O. 



ristierno Re di Danman a avendo occupato mi- 
litarmente la Svezia, vi spedi il Duca di JÌerz sotto 
il pretesto di ioeeorrere em sorella Margherita, man- 
éUUa da lui come reggente di quel rcyno , ma in 
effetto per governarlo con plenipotenza , e tenere aotfo 
ferreo giogo gli Svedesi t che male ti soffi icano. A 
raggiungere si/fatto scopo , Uerz cercò tosto di assi" 
curarsi dei Grandi f e, fingendo familiarità e dol^ 
cczza , di trarre nei suoi lacci Adolfo di Warbel , 
che prima era stato governatore di Staci olm , e pre- 
diletto dal suo legittimo f^ovrano e dal popolo, come 
il principale sostenitore dei loro dritti^ Lungi dal 
sospettare la trama che gli era ordita , lo sven- 
turato Adolfo si vide fatto prigioniero nelle stanze 
niedesime dì Hen , dove invitalo lo avea > fingendo 
dovergli chiedere alcun consiglio per parte di Cri- 
étiemo, NtUta valse a salvarlo , poiché acetaato di 
alto tradimento per sentenza dei giudici Danesi. 
Questa è la base del presente dramma. V amore 
eihtf Margherita prava per Adolfo « e quello d' EIt 
tida, eorrispoito dal medesimo^ vi sono introdotti per 
comodità di un musicale lavoro. 

La aoena e ia Stockolui — L* epoca 
circa il i5oo. 
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MàRGHfclKiTA , Veggente di Svezia , 

Signora Lowe. 
IL CONTE ADOUO DI WARBEL, già gofernalore 

di Slockoloi « 

Signor Franchini. 

IL DUCA DI HERZ , ' 
Signor ùUeUi. 

ELVIDA donzella privala, promessa sposa ad Adolfo 
Signora Gruùz. 

.AfiiNOLDO, ì 

Signor Arali > \ Svedesi , famigliari 

GUSTAVO, ' • [ * 

Signor liossi- J 

ATLEf , confidonte di Hi^rz, 
.Sigfior Benedelii- . 

IDA, damigella di Marghefila , 
Signora Saheiii*, 

Cori a Compabsk. 

Giudici Danesi. 

Soldati di Hqtt.' - 
' Soldati di Adolfo. ' 

Damigelle. 
Popolo Svedese. 

/ torti virgolali «i iralaoeiàno por ii^Ué. 
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Eskrflo di Stockolm. — Tenda da an laU 
ad uso di vivandiere* 



Popolo , soldati Adolfo co.n balestri ^ 
Arnoldo , Gustavo. 



( Si tira al bersaglio* — Dopo alcuni colpi 
andati a vuofo » Uffo dei bersaglieri dà 
net segna e piene acclamato yinùitore. ) 

», 

Caro iBravo I vWa ! oggi la ^lortà 

Del bersaglio tocca a le. 
inatte del Coro. 

Sn canlìam la saa villorial 
Egli e degno di mercè* 
' Tutti Non T è braccio «che li vaglia , 

( Al bersagliere. ) 
Se COSI feri in batfoglia , 
Svenlarafo Ini che in campo 
Slar a fronle li dovrà ! 
Dal moscliello in ogni lampo ' 
Una morte volerà, *. . 
Cue* Perchè possa pio sonoro 

Degli evviva alzarsi il. cor» , 
'* ' So ! là gola inaridifa . ^ 

Rintegrare sì dovrà. ( Al medesimo. } 
Beveremo alla Ina vila... . * ' . 

Tutti Tazze! Tino! ed ainis!à I 

( È recato il vino ; alzando i bicchieri^ eun* 
tono il seguente brindisi, J ^ 
Bee la jerra del Cielo gli nmori » 
Bcono 1 fiori gli omori del sool » 
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Sol per bere oel grembo delT oodt 

Si nascoode la faccia del sol. 

.Alla vista d* on nappo che jpniiia , 

Si consQiDa ogni cura del cor^ 

Nei perìgli conforta il codardo, 
^ Al Vegliardo trasrondc vi^or. 
Cojv € Gus. * ' 

Viva! ■ 
GuM. Adolfo il prò gaerriero , 

Il cortese mio Signor ! 
(kro Non si dà nel moodo ìùiéro ' 

Chi lo tinca nel Tafor. 
Cui. Io so dirvi quanlo vaglia, ' * 
^ Che pugnato ho a lui dappresto 

Quando ci ebbe il Ciel coacesso , 

Per la Svezia di pugnar, 
^m* Fui neir ultima battaglia 

Por al fiancò di quel forte ; 

Alla falce della morte 
" Si polea par^igortar. ' • 

CorQ Ei luUor pugnò poi dritto , 

Ei de! He , di noi sostegno.* • 

Noi feljci^, se del regno 

Ritornasse reggitor ! 
Soi. /. Che somigli a quell* infitto 

Un. eroe non ha la terra. 
Sol. IL Ora on brindisi alla guerra 

Del soldato innalzi il oor... 
éSoi* Sol nella pugna quand' è piii ardila , 
I Solo il soldato sente la vita , 

E d' ogni odore piii a Ini diletto 

Quel delta poke del soo mosoiielto. 

Vince in dolcezza ogni altro siìono 

Ouel della tromba , che V animò. 
- ^ Le salme estinte sono il suo Irono» 

Di quei nemici eh' egli atterrò, 
I^opo/o Yoi eh* anelate solo ai perigli 
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Avete moglie ? avete figli? 
Dn vocchio padre per voi non treiaa 
A coi restate speranza estrema ! 
Cantiam 1* amore., cantiam la pace,, 
'Cantlam la^spàinà, pnr dei biechiery 
Poich*è la ?tta cosi'fugacé 
Cerchiam ch^ogoi ora eooti «n piacer. 

Cala la tela. 



ATTO PRIMO. 

t 

PARTE PRIMA. 

SCENAPRIMA. 

ApparlameDti Del palazzo della reggenfe. 
Margherita e coro di pamigelfé» 

Coro ^ ^ieoi: OD sorriso ìdsoIiÌo 
'Il piao riTesfe e il colle , 

Vieni : son T aure placide , 
Liete (li fior le zolle , 
^ Uerbe dei campì attendono ' .\ 

Le improole del tuo pie. ' ^ 
Al sciòB del corno STegliasi 
L'eco della foresta. 
Sgombra, o gentil, dairani<Ba« 
Sgombra ogn' idea fanesta , ' 
La terra e il Ciel frasroodano 
La lor letizia ifi te. 
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Mar. ( Noo della caem il iood > im ìT %ùnm 
DelHotera natqra 

Oggi lasiDga hanno per 'me : nel core ^ 

lo sento il presagir d' ona sventara , 
Si, Herz fra poco a me verrà. La voce 
jVscolti alGa dell'ira mia..* Sul trooo 
Uq ombra vana io aoDO. — 
Io per Adolfo Iremo..* Margherita » 
Qoesto terror cb6 in petto 
A te desta il penster del eoo periglio , 
Lo celi invan , solo d* amore è figlio. 
Io lo sapeva reduce 
Dai campi della gloria, 
lidia festosi i cantici 
Suonar di stia littoria ^ . , 
ì}n^ soaTe lagrima 
Correami al ciglio intanto. 
Ad nna gioja insolita 
Sentia commosso il cor. 
Qael palpito , qael pianto 
. . Era forier d* amor. ) . ^ 

. Cora ( Oh qaal le torba l'anima 

Pénsiero di dolor! ) 
M^f» ( amo , si ? ma ne on gaardo , ne an detto 
, Il segreto del cor mi tradia ; 

Sta sepolto nelT anima mia... . ». ^ 

Vtt conforto , una speme non ha. 
Oh ! se mai sa quel capo dilcUo 
Periglioso se il tarhine freme ^ , 
Forse allora, per j^erderci insieme, 
Qaant^'io l'amo la terra saprà. ) 
Coro ( Tu che il puoi, ciel clemente , a qatll'alma 
Ta la calma perduta ridona: 
La sventura non abbia la palma, 
ìiou t?ÌQn& di tanta bellàl ) ' 

^ * 
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SCENA IL 
Ida e dette. 
Ida Se ^ a viene il Doca... 
Mar. E vPDga. 

( yfl cenno della reggente^ le damigelle 
ritirano. ) 

SCENA lir. 

Ilerz e Margherita. 
Herz '\- A- cenni laoi 

Pronlo mi vedi. 
Mar. Duca ! : 

Un fremilo, ona voce di sgomento 

alza ne] regno mio dal dì che i passi 
Tq vi recasli. La giaslizia chiede 

I dritti suoi. Mi rendi 
Bagion dell* oprar tao. 

Herz Renderla io deggio 

Al Re sollanto. Io del Danese soglio 

Venni a difesa , de* nemici suoi , 

Uopo ò di sangue ad avvilir Y orgoglio. 

Laudar soltanto, non scrutar dovresti 

Tu l'opre mie. 
Mar. La tua sevizia irrifa , 

Duca , non piega dei già vinti il core ; 

Terren di sangue non germoglia amore. 
Herz Del mio rigor più assai ( ironico. ) 

II so , ti è cara la pietà d* Adolfo. 
Mar. Tu che di sangue vivi , 

La sua pietà forse a delitto ascrivi. 
Herz Lo svevo iniquo popolo 

Mira sprezzar altero " ' ^ 
Del tuo german la gloria , 
Del nostro re T impero. 
Mira calpeste , infrante 
Le leggi sacrosante. 
E questo un chiaro esempio 
Deir alta sua pietà f 
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Pari nemico ali* empio , ' 

Il mìo si^oor non ha* . 
'iViar. So che feroce un odio 

Covi Del geo per esso* , 

To lo Tormti o bariNiro , 

Sotto ai tool piedi oppresso : 

Copri d* un vel tremendo 

Il tuo livore orrendo... 

In faccia al mondo , ai Gelo 

Delitto alcao dod ba. 
i Oh i la mia man quel velo 

fioca, strappar saprai' 
BifZ Por io, pur io rimovere 

Un vel potrò se il brami. 
Mar. Che parli ? ' . 

Iferz A me nasconderlo 

^ Yano saria... ta rami, 
ifor. Io? (^oale ardfa*! 
Mh% Ritnerila ' 

Mal COSI eccelso affetto... ( ironko. ) 
'Mar, Duca! ; 
Herz Di te dimentico ... 

■ 

Ardp d* amor abbietto. 
MaTm Ch*io 800, eh' io son rammentati 
La saora del too rei « 
Trema; cotanta ao^acra ' 

,^ . Ei punirà per me. ^ . ^ 
Odo un tremendo gemito # 
Che intorno a me s* innalza ; < 
Esso d' infamia colmati » 
E la vendetta incalza. 
Tanto innocente , e misero ' * " 
Sàngne per le Versato ». 
. , Cader sulT esecralo 

Tuo capo alfin dovrà ! ^ 
Persi Non insultarmi , frenati , 

- ' Pensa chi a te m'invia, . 

Che il soglio tno». già /debole , • 
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^ Fra Yadllar j^triaK* 
Ma questo cor dlmeatiéi 

Di toe minacce il saono... * 
Al folle ardir perdono 
Che vaneggiar ti fa* * *, 

( JBerz parte. Margherita u riUra% ) 
S C E N A IV. 
Inferno dèi soggiorno di El?ìda. 
Ehida sola. 
Il sole è sorlo , c ancor non gionge ! Eterni 
Sono gì* istanti al desioso core l 
.Deh f vieni, Adoifo ! AscpUa 
La Yoce che ti chiama , 
La cara tooo di colei che t* ama ! 
Il 8olé invah. diffonde 
La Ince soa , se in me degli òcchi tooi 
' Non è il baien converso , 
Tenebra sol vegg* io nell* ani verso. 

Ogni lieve stormir delle fronde • 

E il tno canto d* amore per me. 
Il mio labbro tremante risponde , 
A te vola con l'anima il piò. 
Se lontan per 1* osato sentiero 
Un rumore confuso mi vien ^ 
Farmi T ugna deli* agii destriero , : 

Ch' anelante ti reca , mìo ben. 
Ahi ! delusa nel Inugo desio « 

Palpitando qni atlecdot! ancfor. 
YienI , Adolfo , dehl tohì al cor mio 9 
.T aeompagni il più tenero amor^ 
( Udemo la voce Adolfo. ) 
Ah! non m* inganno... non m'inganno*., è desso*. 

S C E N A V. ' . 
Adolfo ed Ehida. 
jid$i Dft qoel giorno che t'ho anUtte 
Bmdfttto ho il TiTer mio. 
Possederti « alma hen nata 9 * 
> Altro in terra non desio. 
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Ah I soipiro qo^ll' inieaa 
Chè beato mi farà. 

Tanti aiTanni , tante pene 
La taa man compenserà. 
Elv* AI mio cor dai labbri taoi 

' Yersaa vita qaesli acceatif 
M*amì ta? 
Ado. Temer lo psoif 

Elv. Farmi on sogDo quest'amor. 

,* Ta t'innalzi fra i viventi; 

Ed io, lassa , ho solo un cor. 
Oh ! perchè mai fra g-li uomini 
Perchè sì obbietta io sono? 
Percbe non nacqaì airanre 
Liete pur io d*un trono? 
• Deporti allor Torrei 
La mia corona al piò ; 
Non arrossir dovrei ' 
Ora dinanzi a te. • 
Ado» Di tua virtude il rag^gio 

Al par d^ogni altro splende ^ 
• ^ Più che ti miro , eredimi « 

Pib- il eor per te accende , 
Finche si dplce volgersi 
' ' quel guardo in me,. 

V. , .. Ogni toriuQa splendida 
Sarà minor di te. . , 
E se lasciar... ahi aneòro I • 
( • . lo ti dovessi.?*. 
Elv.: Oh Pei! 

Che parli ta? >' 
' Ado* Rivolgere • ^ 

Ad altro lido il pie? 
Elv* Divider io saprei . 

La sorte mia cott le. 
"Aio* ' M* atoolta , Elvida t ogn* intimo 
,Fe»ion^ a ta disvelo. 



Herz m* attende , «i m' odia... 
Tu Don.rigQorì... 
Etv. Io gelo ! 

jido» Pia che la calma a rendere 
Di questa infaosta terra ^ 
Per devastarla >t vittima 
Di pia tremenda goerra^ 
Egli venia. Terribile 
E F odio sao per me. 
Coro di dentro, 

Adolfo! Adolfo I 
Elw. ( Con spavento. ) Vengono 

. Forse a rapirti a né? 
jfdo. Sonò i miei fidi. 
£lv. ( rasserenandosi. ) Ah!.. 

SCENA VI. 
Famigliari d' Jdoìfo e deiii. 
Coro Salvati ! 

Arnoldo a te c* invia , 
Sappilo : entrambi a perdervi 
flerz ooa trema ordra , 
A qaesto lido involali... , 
jtdo. , E paventar poss* io ? 
Eh, Adolfo! Adolfo mio! 

Chi paò strapparti a mét 
Ah! ti acon^finro^ arresìati» 
Non laceraittfi it core : 
Se to mi làsci , vittima 
Saro d' un rio dolore. 
Ali I no, non posson gli nomìai 
■ Dividerci mio bene ; 

"Fiaa mie» le loe cateney [ 
Lieta con le morrò. 
'Jd^i^ Etvìda ima» ddi! Jasciamt , ^ 
^ Teèo ìI mio eòi* qaì resta: 
' Sgbmbra la trista immagine « 
' Che r alma faa fonesta. 

Sono imocefite 1 impavido 
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lo ìew posto n ciglio : 
» É sogno il mio perielio ; 
Mio beo per te Vivrò. 
Coro Finche ana slilla di sangue avremo. 

In sua difesa lo verseremo. ( ad Elv. ) 
Ti rassicura dolce per esso 
Ancor la morte ci tornerà. 
Per la saa. fama il Cielo stesso 
Per la sua vita combatterà; 
/ Adolfo parte. — Etvida vuol seguirlo \ m» 
è trattenuta dal Coro, ) , 

PARTE SECONDA. . 

S C E N A P R I M A* 

' ^Galleria : da un lalo appartamenti di Her« , 
dall'altro quelli della reggente. 

ibrs ed AihC 

Hersi Allei , compisti il g^do mio ? • 
JU^ F^à poco 

Adolfo a te verrà. 
Herz Nulla sospetta . . 

£i della trama? 
Atl. Altera 

Troppo è qdeiralma per temer periglio* 
Ber% Venga, e di mìjqi vendetla , , ^ 

La lunga sete ei sasj alìBo.., àòìi gtong^T 
' £ desso I oh ! come il porta . 

( Guardando fuori del verino, ) 

Qai veloce il destrieri Non lo fomenta 

L* aspetto della morte , , 

Che , pitta sn le soglie , 
^ Con sembiante terribile raccogUo t 
, Seco mi Jasda ; { ad Atfei .)raUèDdi 
f A far fìtorao, il cenno mio... oonyreodiT *^ 

( Mei fa cenno d'aver capilo, e si riiiMs 
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SCENA IL* 
Adolfo e llerz. 
Ado, Per il tuo labbro, o Duca, 

Vool favellarmi il Re? Parlai l'asQoUoI 
Herz Ulil consiglio ei èbiede ^ 
Or dal tao sénno , o Cónte , e da taa Cede* 
Qaal turbine funesto 
Questo regno travolga , rammentarlo 
A te vano saria : d* uopo è calmarlo. 
A do. Saper dovresti più d' ogni altro » o Doca , 
Che qnasi appien sopito 
Era quel tarbo gii , che 1* ha ridesto 
Di tae milizie rimprovvifto aspetto 
E il tao rigor... 
Herz Al regno 

Tu la presenza raia stimi dannosa ? 
Ado. NoA toccare il Leon ^oàndo si posa... 
Herz Se a nuovi eccessi orribili 
Si ridestasse anoora, 
Qoal fom to a reprinorsf 
Oppor sapresti allora? ; 
Bastante la tua fede . 
Lo zelo tuo non è. 
Ado. Da me consiglio chiede T 
Ebben, r ascolti il Re. 
Ogni' faTìIta. a spegnere 
D* incendio si feroce , 
' ; Il*»rno alfin diffondasi 
Del suo perdon la voce. 
Solo il terren di Svezia 
Egli acquistò col brando; 
1^ gii Svedesi aA&ndo ^ 
li cor àe acqnisteri. 
La fk, Tamor dei popoli - 
Proni al suo soglio avrà. 
S$fSi Oli delle leggi provvide 

Sprez^ ii poter supremo » 
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Lasciar indcnon c libero 

Puoi lu ? di sdegno io fremo I , 

Ah 1 Dou sta vero eh* odasi . . i 

La voce del perdono , . : 

Perchè dei Dani al tnooo 
' .Colpevole si f^; 
Tali aelilli il sangoe . / • 

Sol cancellar dovrà. . , . 

Ado> Più che a le di queste ^enli ..i . * 

M' h palese il core assai ; 

€oD la forza ìavan 1» tealt, . 

• l'amor le piegherai. 
Herz Dìfeosor caldo jni cembri. 

Dei nemici del mio Be. ( -Mareoia- ) 
yldo. Duca , Duca ! con rimeiubri • . • " 

'Che favella Adolfo a te ? * / 

Nulla a chiedere >i resla?.. 

Parili^ posso... . v 

nerz ÌN9 V arresta. 1 

Of ta sei mio prig^ionietwu' 
Jdo. Traditore f è dcioque vero 

Che una frode ordivi a me ? 
Coro di deniro Viva Adolfo! a noi si renda: 

l\ ra r empio che 1 Iradia ! 
Herz Odi , o Coafei^ { lrome<h > Manifesto 

hi toa fede nn pegno h questo* 
8 C e.N A il'* 
Marghcriia entrando impeimosmmélUè , seguila 
dalle damigelle y dai paggi ^ e detti. 
Mar. Una man che lo difenda . 

Tra<verà aelia man mia... 

Prigipoiexio too? chi il driito ifers.> 

D* osar tanto ehi ti diè ? 
Herz II suo orgqglio , \\ mo delitio v 

• (Con frMhsua. ) 
Il comando del mio fie. 

( Le mostra un foglio : Margherita resta im^ 
moùile per la sorpresa^ J 
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Eh. di dcnlro ^ . * 

CU' io lo vegga ! • r 

Ado. ' ^ Oh Ciel ! '^ 

Mar. Qoki ^oòi I - 

Elv* c* 

f Oli arrestarmi , thi mi. poo t 

8 C E jN A i\. 
Elvida , ron alcuni soldati e deUi. 

Elv* ho perduto ! ebben feroci», • 

Al sao fianco morirò r ' ' 
Berz Chi sei ta ? qaal isar eoiwiglid 

Ti guidata io -quatto letto ? . 

P^ru^t .aadéeel 
Elv. n suo perìglio 

E 1* amor che m* arde in petto ! 
Mar* là ami tu ? * 
Eh. S'ìq Famo? ; 

Jdo. - £ifida1 

Eh. Torna in calma qoesto cor ! 

( Àppre8ìB€tado8Ì a lui, ) 
Mar, ( Chi mi regge \ ) 
herz In lai f affida... 

( Avtìieinandosi a Margherita. ) 

Ti ricopri di pallor ? ( Ironico. ) 
La tea iiiano.«, d* no oppresso 

Or non lami io diteia? 

Taeitorsa^ loinBota' adesso^ 

Margherita y otrinf ha resa ? . 

A chi volgon gli occhi iaoi 

Quello sguardo di foror ?^ 
Chi? rispondi, chi di noi 

Or ti «embira tradiipr 2 
ìta/r. ( Cke mai. veggio ! un ^el. mortale 

ScfBlo/ teortermi ncil ^tto««« 
' Jfbtt .m' inganno , boa rivale 

Ora esulta al mio cospetto , ' 

Il loi&lero, che sepolto ; 

• ■ Hi •» \ » 
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Tenni , ahi lassa ! nel mio cor , 
Non palesi or del mio volto 
Lo sgomento ed il pallor. ) 
Ada. ad Elv. 

Ob I qoal 8orie e^te nemica * 
Ti guidava a me d^accaato? 
Il crodel odo- si nofrica 
• Che d' afFaQQO , che di plaalo; 
Sol per me , pe* giorni miei 
Paventar dovei flnor. 
Or che appresso ta mi sei « 
Per te troim ^ Elvida , ancor., 
Elv* Finché a me ti mire allato. 
Di sventare non pavento. 
. lo sorrido al crudo fato , 
Io di me maggior mi sento ; 
E se fìa che ta soccomba 
Dei nemici al reo furor , 
Segairolli ^ nella iomba , 
€he per me non ha terror. 
AU. e Caro, 

{ Che mai fia ! perchè nel volto 
Cosi pallida e smarrita ? 
Da qual fremito sconvolto 
Ora è U oar di Margherita} 
Volgon gaasdi sol di jdegno 
Iie papille eoe d' amor^ 
Or ehi mai sarà l'ìadegoo 
Che Io desta nel eoo cor? ) 
S C E N À V. 
Altri soldati di Herz e detti* 
Coro Già dispersi son gli andaci. 
Hei^ Conte, udisti} fremi e taci} 

La, t8« spada... 
ifor. . No , giammAi 

Dal sao fianco , partirà. 
Elv. a Mar. . \ ,1 

Lo dife&dil ■ , 
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Serz a Mar. Ta lo sai 

Chi r impone... Guardie , olà I 
( Si avanzana alcune guardie e dreondanp 

Adolfo. ) _ ' *■ 

Adolfo dopo esseni -ponto in aiU^^ di difesa: 
vedendosi sopraffallo dal nuinero , getta 
la spada ai piedi di Herz e dice ' 
L* abbi , par soltanlo avvezza 
A ferir dei prodi in core » ' 
So(M un tife che dispregiai 
Or rietfsa balenar. 
La !oa vita , o traditori , . 
Sol la scare dee troncar. 
Herz Tue minacce non pavento 

11 Consiglio già i' aspetta. ' - 
Ada* . It GoDsiglio ? ^ 
Mar., ( O^é mai sento I ) 

Elv. ( Cieli ) 

Herz ( Desio della vendetta 

Sarai pago. ) • 
Elv. ( supplichevole a Herz, / 

Ah ! DO... pietà ! 
È ìnnocenfei.. 
Herz ( respingendola. ) Stolta I va !.. 
Ade. Di ferite il sen «oleato 9 • . ' \ 
Mostrerò d* onore in pegno ; 
Tolto il san/rue , che han versalo ^ 
A scolparmi sorgerà.* 
Quella spada, ch'or disdegno,. ... 
Invocata nn giorno fia : ^ 
Ma la man che la brandìa . : 
Fredda , immobile sarà. 
Herz Come il core questi aeoenti 
Sono andaci , alteri sono. 
Altri brandi al par valenti , 
Se il tao manca , it regoo avrà. 
Di tue oolpe il tarpe saono 
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Scorrerà per ogni lito , 

; Traditore, non tradito 
L' UDÌverso ti dirà- 
Mar, ( Di te stessa in quesl*islanle 

> Sii maggiore, o Margberifa/ 
]l corrDCcIo deir amante 
Non li vieti la pietà I 
La tempesta pria 8?ani(a 

Sta , che ireme a lui dintorno , 
Co '1 rimorso forse un giorno 
Il suo cor lo punirà. ) 
Eh» Lo reodele al pianto mio , 

Se par senso è in voi aifetto ^ 
Lo sa il CS.elo, if mondò ed io 
Che delitto alcnn noù ha, 
A strapparlo dal mio petto , 
No , potere nman non basta ; 
Se il ueri^lio à lui sovrasta • 
Me por fia che colpirà. 
Coro Uomini. 

Forsennata! t'allontana.- 
• Non sfidar del Dùca 1* ire. 
La^ foa prece soona vana 
Per lui mata, è la pietà. 
Coro Danne \ . * 

( Della misera al martire 
.. Chi frenar potrebbe il pianto? 
Ah ! chi amò , ^hi amò , soltanto 
Quel Qiaìrtìr ' CQpiprender sa. ] 
( Adolfo è èondoito fra te guardie. ^ Èl- 
Vida viene obbligata a parUre dal lato 
opposto- ) . ' 

Fine delf alio primó.. 



Mj ; Oa * ' 
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ATTO SECONDO. ' 

Piazza remota io Slockolm. — Nolte. 
S C E N A P R I M A. 

* 

Popolo, Soldati d: Adoljp ^ Gustavo , Jrnoldo. 

Coro È qaesto il loco; Unauime 

Qor 0' ha! nn voler raccolti , 
È densa ancor la tenebra 
Che offusca i- nostri volli. 

Gus. Del di che vale il raggio? 

A palesarsi appien , • 
Forse 090. basta il fremilo \ 
Che^ ci solleva il seo ? 
Coro 0 j^nór più atroci pesano 

So nói gli affanni e V onte : ' 
Codardi più che docili 
Piegar dovrem la fronte ? 
L'orme mutiara sul sangue. 
Ahi I di Svedesi ognor ; 
£ iirvan vendetta chiedono 
L' ombre fraterne ancor. 
Jm. Vendetta àvrem feroce 
Deir empio usorpalor , cui giovar tanto 
Fortuna e tradimento. Tulio infine ' 
Or riparar convien , si salvi Adolfo , 
Il prode nostro. 
Coro Finche resla un brando , 

Giariam salvarlo « ò di morir pugnando. 
jim. Qael prode egli è che intrepido 
Gtiidavaci a vittoria , 
Che il nome nostro splendido. . 
Rese di lanla gloria , 
L'amor del Re, d'un popolo 
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Era primier sao vanto ; ' ' 

Or queir amor soltanto . ' 
Colpevole lo fa. 
Gus* La svenili rata vi Iti ma 

i)* UQ oppressor non sia. 
Parie del Coro 

Tutti morremo in pria 
.S'egli morir dovrà. 
Tulli Signor, chiediam pe'l misero 

Giustizia e non pietà. . . , j 
Coro Or scpariamei : sorgono 
I primi albori ialorno ; 
Soieooe qaesto gioroo , 
Santo per noi sarà , 
Signor , chiediam pe 1 misero 
Giastizia , e non pietà. 
Sorgi 0 giorno : colT ira sul viso ' ' 
Qui ciascuno or ti move il saluto. 
Pria che ax]|cora it tuo raggio sia moto , 
Volta in gaudio qaesf ira s^rà* 
.'Sul sembiante di. tutti il sorriso 

D' Qoa giusta vendetta starà. ( patiofto. ) 
S C E N A «. \ 
Appartamento di Herz. ^ 
TIerz solo. 
Egli morrà. Dal fato 

Crudel che gli sovrasta , i 

Donna il tuo aÉetto il tuo poter non Basta - 

A ^liberarlo ; invano 

Tu di Cristierno implorerai l'aita. 

Regna in Herz Cristierno , o Margherita , 

Ha r odio , ha T odio ancora , , . 

Le sue delizie ! io sento 

Intera in cor Y ebbrezza del contento - 

Al pensier di tua -morte. 

Sujperbo Adolfo I or cadì « é il mondo veda 

Che potere non ha , che al mio non ceda. 
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Quando ali* aure della gloria, 
j Io scioglieva il primo Tola^ 

. Sul aentier deUa yiUoria . , ' 
Ti troTara iDciampo solo : 
Per gran tempo tu gigante » \ • 
Incedesti innanzi a me. 
Or ti curvi, ed anelante 
Io ti calco co '1 mio piè. 
SCENA III. 
Allei scortando il consigliò de' giudici^ é deUo. * 
AtL Coro Godi : dì to^ Tendetta , 

L*ora bramata è giunta; 
^ Estremo il sol che spanta 

Sarà pe 'I tradilor. 
La sua condanna è qaesta \ 

.{ Mo$irundo nn foglio. ) x 
Altro a vergar non reata*. 
Che il none Ino... 
Men ' Lo detta 

Pria della mano il cor. * 
( Firma il foglio e lo leggo» ) 
Il conte Adolfo 5 principe 

Warbel e cavaliero , • • 

Che dichiariamo in faccia 
Air anirerso intéro , . 
Verso del Re colpevole . . 
Di nero tradimento , 
' Per mano del carnefice ^ \ ^ 

Al nuovo giorno spento 
Cada, tremendo esen^io 
De' traditor iàtnri , 
La rimembranxa .dori 
Della soa morte ognor. 
Ail. Coro Godi : di tua vendetta etc. 
Berz rende la sentenza ad Atlei e con ama fe* . 
roce dice : ' ' 

Hai palco ferale del . raggio pi& ^ago 
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Il sole ad infoHo «al capo gli splenda ; 
Del volto adorato gli pinga rimmagOi 
£ tatto gli mostri di morte 1' orrOr. 
Coro ^' 

' Si , cada T altero : dal moDdo a' apprenda 
Qhè vano non pipiiiba ao giusto furor. 

( Partano. ) 
«C E N A' IV. 

Appartamenti della reggente. 
[€oro di damigelle y indi Margherita* 

3» In qual atFanno insolilo ^ " • 
2 Noi la veden^mo immersa ! . « 
1 Lassai d'amari lugriifie 
1 Atea la gota aspersa. * 
9 Un aTtro affetto l'agita 
^ » Maggior della pietà. 
> Delhi fanciulla incognita 
3) Air apparir repente , 
li Arse d* ujdi' ira subita 
JD II volto suo pallente 
' % Forse 81 triste T aspide* 
1 Di gloria la fa. , ( Partono, y 
""Mar. Deciso ho già: sé-aseolfo - 
JVon ha la voce mia , se l' innocente 
Sangae si versa , e raltener dell' einpio 
La man non posso , a che più premo un soglio? 
Al grado mio sapremo 
Knmisierò. 

SCENA V. 
/db o disiai 

Ida Piangente una fanciulla 

Di favellarti chiede. *• " • • 
^Mar. Una fancinlla a me? ' - ^ 
^Ida • Ek^cola. • • ' 

iftw-V ^ - Ctì^dessal). 



S C E N A VI. 

Ehida e Margherita. 
Elv, Pietà di qaest' oppressa, 
Pietà ti prenda. — Adolfo 
Salvami donna , il mio diletto Adolfo*^* 
Umile, al regio piede , 
Ecco , mi prostro. D* ooa donna in. feno 
Pia facil scende di fancioHa il jiiaotò. 
Mar* ( C!or non tradirmi. ) Sorgi , Margherita 
Tu preghi invan. Da me , da me che speri ? 
Herz 1' accasa. * 
Elv. £ DOQ sei ta , che imperi ? 

Mar, ( Grada rampogna J ) Piangere 
, Sul tao destin non dei , 
To par delia eoa perdita 
Porse eagioQ ta sèi* 
Elv. Oh! che favelli! 
Mar. ^ Il fascino * ' 

Dei vezzi taoi l*ha Tinto, » 
L' ardir di onesto popolo 
Tu à secondar V hai spinto,; 
Per te so lai T infamia 
Pesa di tradìlor.' 
Eh^ E tale , e tal tu crederlo 

Puoi , IVIargherita , ancor ? 
No, non è ver ; rispondere 

Al labbro il cor non puot^ ^ 
, Troppo alla toa beli' anima 
Le sae virtù son nqte ; 
Troppo to fosti tenera 
Della sua gloria ognor. 
Tu piangi in lui la vittima, 
Non vedi il traditor. 
Mar. { Da se. ) 

( Questa gelosa smania 
. jC^e renimi) m'accènde, 
. Gtodel con ima misem . 
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logiQsta assai, mi rende, 
E Yero, è ver rispondere 
Non pdote ai labbro il cor. 
Io piango in Ini la vittima , « 

Non vedo il traditor. ) 

SCENA VII. 
Ida , damigelle e dette. 
^Mar. Che recate? 
Eh. Che£a? 
€ofo ^ Manifesta 

JB del prode infelice la sorte*. 
Una scare al sno capo s'appresta, 
Dei ribelli T attende fa morte... 
Elv. No, sgi^lati!.. 
Mar. * Che sento f la score \ 

Eh. Ohi v*è in Ciel chi panìrvi saprai 
ifar. Sventoratal 

Eh. Tu piangi! tn pere. 

Senti in cop per T oppresso pietà* 
( Gettandosi ai 'piedi di Margherita. ) 
Deh! lo salva; da on popolo in(ero 
In eterno sarai benedetta. 
Corri , vola , a salvarlo t* affretta , 
Margherita di ine nh nnme sarà.' 
'Uwr\ ' ( Pria che nn trono il mio piede calpesti » 
Pria CU* io faccia ai miei lari ritorno , , 
Del mio imperio qnest^ nltimo' giorno 
Renda bello giastizia e pietà, j 
• • Alla speme ( ad Elv, ) il too cor si ridesti 
Questo braccio salvarlo sapra. 
\Coro Tal déstin , giusto Cieiò, serbato 

Al pii prode del remo al più forte, 
Ei sembianza sol pa^^ morte ^ 
Non di reo, ma oi giadice avrai ' 
JJnel crodel che T opprime infamalo 
jQael fellone esecrato sarà. (Partono.) 
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Prigione. 
Adolfo solo. 
Tu pur ini foggi o sonno! la che on giorno 
TraQqotllo il ciglio mi chiudevi , in mezao- 
Lo strepito dell* armi ! Instabil sorte ! 
Jerì gli onori, oggi la polve. Foiose 
Mi avrà doman la morte. 
Oh ! quante volte in campo • 

10 la sGdai ! fra gì' inni di vittoria 

£ra bello il morir caldo di gloria. , 

A te paranco, £lyida> 

Mea doloroso 9 a te giunto sarìa 

11 iQODO albra della morte miai 

Oh ! se À* attende il feretro , . , 
Pria di morir almeno 
Potessi a questo seno * . 
Serrarti , o mia fede! I 
E quando scioglie i vincoli 
Della terrena veste , 
Pria . di Tolar lo spìrito 
Alla magion celeste, • ^ 
Potesse almeno i candidi 
"Vanni posarli a lato , 
E dirli, innamorato: 
Ci rivedremo in Cieli 
Qoal mai fragori dischiusa 
É la soglia del carcere... chi giunge t 
Tu? Margherita! / ,/ 

S C E N A IX. ' . 
Margherita e detto» 
* Mar» ■ ' tribunal di sangae 

La tua morte segnò ; fra poco il 9ole 
fiisehiarerà dei .primi raggi Jl palco 
Del tuo snpplizlo.V, Salvati ; 4evoté 
Son le tue guardie a me , qaesf* una Tia ' 
Mi restava a tentar. i Salvati : anch* ie 
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:b Da qaesf infansto saol fuggo , non caro 
, Un trono sa cai siedo 
9 Inutil larva solo. » 
'Mo. E la laa vita 

Arrischi tu per la salvezza mia? 
Tanta pietade al core 
Chi t'ispirava, o Margherita? 
Mar^ Amore! 
Si , t* amai : dell* amor mio 
Teslimon Tu solo il Cielo : 
Senza speme , nè desio» 
Or soltanto a te lo svelo. 
jido. Tu m' amavi ! 
Mar. Nel tao volto 

L'universo avea raccolto. 
Solo a te per darlo in dono 
M' era caro il serto , il trono. 
j^do* Il pensier d' an altro amore 
\ M* mvadeva mente e core ! 

Mar, Fuggì dunque, e di chi t'ama 

Air invito vola ancor. 
yfdo. No : qui resto : a me la fama 

Pia possente è dell'amor. 
Mar, 9 Se più d'amore tua fama estimi, 

D Torna alle pugne , vola fra i primi 
» Di nuovi lauri cingi le chiome 
:» Suoni la terra sol del tuo nome ; 
» Al gaudio allora riviverò. 
uido. 9 Quando si sfida con alma forte 

ji Sempre di gloria torna la morte , 
Ti Se degli acciari , Tramezzo il lampo 
3) Novelli allori non cingo in campo, 
D Io qui di gloria la fronda avrò. 
Cupo d' intorno rumor si desta. ' 
Mar. Morta è ogni speme... 
,/fdo. Una ne resta. ' 

Mar. Quale ? . 



